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A TRIESTE E TRENTO 

ita fùnebre, 
. . - i l , > . , [ 

vj I 

A Trieste si ripeterò^ e conti 
nuano le (ììiriOBta'iìzinnì patriottiche. 

,,,,; 11 ,giornale l'Indipendente che 
desc '̂ìyeya! e commentava ie cUmo-̂  
straz'mni in ̂ ienso ìfc:ilìano_. è stato 
sequestrat™' coir intervento della 

S ?irniàta<; -
Il valoroso direttore sìg. Matco^ 

vicb, ricerg|,to^aHa pfill:KÌa, dovette 
varcare li confìlie ; uno dei redattori 
il signor Piccoìi fu arî e t̂atO) *é*M)n 
lui i sigg. Tolentino, Pagani e pa­
recchi altri patri'^ti tfiestinì. 

IJu disperso rolla forza nn as­
sembramento di cittadini, e ven­
nero, fatte.perqinsi'/àoni in parec­
chie case di ;?ìjp,ti. patrioti. 
j^Mttasefffa polizia aumentò.di-
riahzi è dentro ,1 teatri il numej^ 
delle sue guardie. k\ Comunàìe fu-
rono portati due superbi mazzi di, 

ramni dr un na-, 

questo 
il GUktWmo soggiunge' 
^^ Una me&ttósiiiià 

preluiila e disp^è, gli *i 
noB meno mesta tragedia che rat-
tore^ Rossi i n t ^ ^ p ^ t ^ la pi;ij. 

a volta a Trieste. OTetUa: marcia 
Teprcnsibìlraente.f egeg l̂l-a it spri-? 

giona un subisso'4*^|>p&si.felavsibi campò, ed iĴ ê̂ iGraìe Medici, ch( 
rèplica,per;esprés'sa^ volontà del- r;̂ ;..,;.»,,.. ;.,.^cf'.,ì.k .Vf̂n̂m .^V^^^A : 
F tidìtòri^ygher ascoltò • religiosa­
mente a testa ^cópemt-All' etppa-
riW 4Sofesi,^1'àirtis*a predilètto 
i r ^ ^ r i i ; è ricèifirtù da un ap^ 
lauso seneVale che non imvsce più; 
le signore sventolano i 
gli uomihì agitano i 

A Trento poi negli scorsi giorni 
fu un succedevi dì di^^||raz;ioni 
di lutto : dim^ostrazionì silenziose i 

,autd iiiìi eloquéfìtl Quasì^tìtti 
jozi erano chi\isi%™tà, : mlk 

vetrine si vedevano degli oggettivai 
lutto : le signóre iVestivana a nérpi 

Trèiitò l i ra ràppreséiitaita ai fur 
riefali. 

Scrìvono al lìoma alcune dpficia)» 
hotixie relative ai,cann.biamen|i già ve­
rificati jiéll' alto personale della Coite 
à̂ -̂ Sv M. ii reT ti generale BQ Sonnaz 
è stato nominato suo primo amtànte 

e 
occupava queat' alto officio pressò ^ il 
defunto ViÌ#i'io Eirianuele, sai'à LÌ,O& 

sto a dispotìkione del ministero deUa 

l'gfMierali Pasl e Menotti, quest'i^^ 
timo ficlio did celebra^Ciro ed amlje-
due ufUyiuli neli'estìicito : niizionah 

cuni cospicui personagg'̂ .̂  i ;l'J^?^ 
fùfOTB̂  già uomini di fiducia di Vit-
torio Emanuele, il ;r%|̂ I:Jnxberto 
esternònil férmg^^ri.soluto è delibe­
rato proposito , di non voler niai 
perutettere che la Nazione .pa^Bi^ 
debiti, del ̂ tóo^aiiìati^slnit) padi-e, 
pregando anzi i cospicui personag­
gi in parole ajvqtórsi}intrtì|1qetterq 
affiiuiiè nessuno pr^ndalliniziatlva I 

• ^ non è comprala ;.; Roma, a nome, d ' I 
talia^ ne ha chiesto mncor^imofifir^lìl 
più doloi-oso. , ; ' 
,,. A conforto dcha vostra supremya 
marezza.voi iattendevàtela> saliìia di 
Mel^'^randè' che . Uttti ^pìangìàrft^ 
Pr^^lrib^^aré^à le ultima te^ti-
ÌKÌoriia!rize '9^'aft^itò, a deporlo nello 
tombe de'suoi Antenati. 

Il f(*rte Piemonte, le cui virtù era-

s-

n 

icio di aiutanti di t-ampo del re. 

di una simile ; pî oppsta i in Parla 

'^ l i r e Umb'e^O)oi^ si è limitata 
solo'• à ^iòj'tóaWdicluaràtò di ^s# 
per provvedére égìiS&soaìra^ 
zionè dì tali débiti méclianie il Ì3Ì-
sterna di economie davhn, seguito 
anche nella amm)m^trazior^£^^j}^ 

no tutte ..porsonificatfe^'nel Re 'sol­
dato , saVéfebe JI più degno custode 
delle os-^agloiìo.^e,,ma la Patria in-^ 
voca da voi che esHeriposm^.:Jn,;;Roma, s 

k^epolorpc;'d*'! Lprim» .JS^l^ dUtalia 

^^rg0i*v(ieUa ' ^ ^ P ^ * ^ ^ ^ ' ' " ''«g""' ' ^ ^ 
farmaziotierde! dirhtifflSiliano, ' : ' '•: 

-'^ - , . I 

Torinesi!. ' 
'PO • r . l . 

JìòrV: guérnì t^ 
stro nero destinati a due artistev 

- . • . , I ^ ' \ . ' I " .' • - ' ^ ' - i \ f . . ' - • - • " " • • • • • ' - ' ^ •••• ' 

jCar̂  buòna.jBainera, il comjajî saH 
m ^ polpi li sequestrò subito. 
aggiungendo che lì avrebbe con­
segnati ajl^iine .dello spettacolo, 
perchè fossero |ip*mtom4|ti!ebire^ 
•alle destinatarie. 

triestini î ed* istriani^ destinata-al 
•funer%fe;;(U ^¥#r§J lm^^i^f t . La^ 
corona è,di ©ttoneMha Ja fórhia 
d'una corona;, d •allÒ|0Jle fsWnastrr 

Al f^ilodrammaUcoììi stessa ope­
razione fu fattÉ̂ j riguardo ad liffl 
corona d' alloro : ed altrettanto al 
featro Armoìiiq d'un altra^g 
d*alloro guerni^dl uh nastro nero, 
che 4^?T^vaessg|^ offerta al f ^ . 
br^JÈ Rossi, pQì̂ pa,;}a quaJafia poî  
restituita, senza il nastro, e presen­
tata air attore in mezzo ad un ge­
nerale fragorosissimo applauso , 
qiiàndo comparve sulla scénà^ sotto 
ié spoglie di Re Lear 

si lèggono le pamlé:''{ 

MÀrerià dì Verona'^pdbblica il 
seguente telegramma^ 

Al ni^chese (li M^hter̂ no è̂ sUta sufitfeta;,p:vi];e;dì principe; ere^i'. 
stò^^ótifètitsì^la''dignità.'tir cano di tario.-,;, \ ;, ,.; .i , .. ^^j ..!.lw 
Gabinetto pai'ticolare del ve al" posto' •:.Bovè queste notizie,della Jùofn-i 
che occupava il comm. Aghenio,^^u feariZi^Sianopet?essere confermate 
ijuàlelakcierà i r sei vizio fe^^^ -^ttl ^ b o r i r l e ntìì Ce io augù-^ 
reale. Il cav. ToiTiajiLW attuale segre-, 
tario particolare ner^pnnoipe na ,a-
vnto éuntie \ucavico presso S. M. , la 
regina. li'ìtitiero personale poi dei do;'; 
mestici saia Ciinibìutò'e fra quésti mi 
!&\ asiiicura che SI trovi eisu\ndlO il 
primo cameriere del defunto re Vì 
® r a Emanuele. 

soverchio di dire che tutti coloi'O 
ifquali cesseranap dal rar paride dei 
ruoto attivo della Casa reale, avi'atino^ 

^ Ro^ia^ìcórifiaàllif» voi, in T ^ popoli. 
eaucato alia é ^ ^ Wuoìalfdèr s a t n -

- 1 < • • 

t-

riamo ^^^t^^aesb non sapida cèrto 
^ lodaf rhàfefi^rtiielltr^'il' htìiìle 
sdègiiò del fìgfi) chf^i ritìtìla'ai^ 
r idea di non^xicqnoscere i debita 
dei propriQ padre, ovvero 1} piptosQ 

••; ' . *;":i«^^C " - - Per' la-:Giptà. 
, •JS',. fiuspoti ...if" 

ttì t:^ \'-i •I ' 

Scrive la Patria del ^ i 

I . ' • 
• • •^\ 

ristrettezze del pubblico e r a \ ^ 
affetto del re cfirnon,dimenticale|^:^^7^*>"«^a'^^"«««^^tì^ ^mì 
^V . „ ; .; •: ; , ,• * . . , : . ; I M.imi^tero SI ;Occupa.per* isoddìtìfartì -àti 

desiderio estern^tpg(i^inche'a,noffie^' 

aa^n ubipiamento della nóetra Stazio-
némil* 

r intiero stipend o a titolo -di..: 
sioiie. 

^im 
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< A 
tino i telegrammi, e j giottali re-

• 

tissima il Ministero si i 
FlIWvié deirAlta I ta-

Questiorien^n? 
data* recjìn-

'ivolgevii/alla. 

• A 
•"• in '•5" fili qui il proclama di Re Uiii-

- - -
r - . — - XX^ \ ' '' -i'Yt--H'-

I j Ag^gk^itiìdicc 

((La popolazione èmdiguatis^ima 
ia polizia. » co 

; 

i 

, . . . - ^ i . . , 

! • 1? 
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, mMnw 
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|ILr,^|| wuiriB 
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^STt^^"^'^"^^'^^-**''^^^*^^^^ S»a^l 

dola qifaìe serabraya che qualcbe 
Reputato fosse ger,presentai:e all^ 
Camera un 'pf^etto,dL,legge ten­
dente a far si che la Nazione ; pa-i 
gasse tutti indebiti lasciati; da Vit-i 
torio Jlmanuele.'' 
#tìSu quésto proposito la Xomtór-
(i^aptibblitià^M^iìtìtizià ché'^teW 

della salma del, revVittorio Emanu^^, {JJ^^*»'^»^' m w 

;t Sfornir â irS* 

^ i j j i 

.^r-ii 

alia spesa'dei monumento,,da erigei;^i^ 
ìn 'Rotna; / , , : _ . „ ,':,,, .1, _, 

Bill canto suo, il if. di sindaco/.idij 
Roma ha pubblicato il tJègusnte iria-
n l f e « t o - ^ ' ••"' 

S.: P. Q. R. 

fi'àné̂ - gi'ìiiconve^iiénti dérìVanlì dalUi 
;risti[ettez2a'dello, spa^mr É' sappiai^i'^p 
'*f!|.'̂ . appena.j ì : Mmìsf.ero 'dei' lavó^^' ' 

•,i.^„ V v - ^ i . : w ' • - ' l ^ ^ ' C - fé!̂ Sò-e téVrS!'conto ^eziandio del deal-
S» fa. noto che In Oainfidogho e a-, id,#Ì0Mmiir»festatbgÌÌ Mf nostro bnor^- . 

[qtta la sql.toscnzÌone,al,seguente in-̂ , ivole AiMOicipip; rigùa^dp-^P anargamen-^ ' 
lìiriz^'O ai ^yorinesi *, 

\ • . . . 

; V La::sioria dei voijtri' eròici sàcWfidi 
A l i ^ . I 

. „ , . ^u .3tori daUcullo lungo e ttes-te»^^.'^'^^^Ml^'^^ ^̂ ='̂ *''-
;lato g „,̂ . ,uw.k il tiPi'.Miin Vityiim-rfbil') ^a CUI slgiToi'e e servo eviino e-
fsuosu, «l'-^i!^I^W - »m?e^^!^'^ ^ ^ I ^ W d ^ U ' nesÉi-'Iaciri aano-uinosi ^nia co-

il siovaue, ciie f̂ i slnugevauo al- i j^^^ ' )\̂ *'̂ V — '̂ '̂ -̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Hii 11 ai"* » . „. . "? I |ieHi di gloria, ma coir attimo, sereno-

eia'buon diritto superbo, colpii'onb ili 

r̂  •a.^-'is. 

• '- li è 
^ 

è ^ E u r t * I • j 

j) . hiii'/o sul cavallQ,, che jutijt Ui 

*tì 

Mopo una passeggiata.^nel parco! (?U 
jafìiiii, Uifitdo uHÓ'Ji-sdno uii peso ben 
|grt̂ v«^ è̂  tî  ttssicuf'&j^ìie agli iJniir tlitì^ 
ìci voleva oen. altru 'tatica a reudernir 
'stimcoì'ii conte iVfei|Vtfò, ^V rèàél^'^^' 
[ .-Tj- EgU mi;,h,|i ptiriato iecesito voltei 
i d i t e ; eravate due prodi' tali., che gli: 
iaimt, avrebbero dovuto nspettarvi.,AL 
vostro cònlruiiio noi, garzoni dell'off-; 

r^qi'o^pruLiche con la^pH;e?ioiie^ W 
Società. •'• •"•""• " • ' •••^mm>-'- ̂ ^" 

: _ _ . i • ' t ' ••'-•-. ^ t i . • 

s,trt\r,mi :,torhido ed i accigl,iato, perche 
Wóglìó Risparmiato ogui d'ilorealla sufi 

IBi^jììx :mvisk(, \ Sahalplna] 

-PARTENZA; ^ 

Il più liól oavìiìio dol custellb: at­
tendeva, soatpìlundo impuziente, rfóV 
cortile-erboso ;':sut dorso- gliposavaUa 
solla rabesciitu e il morso .di. fìnì^si-
simo argento gli torm'eniava gli angoli 
della làuccìi, l'icópertu dì schì'nrija. ' 

Ulfridó'scése lU scalone marmoreo 
e si avanzò ver^ofiil^destriero, indoaw 
Sìuido la »ì.ia'ainjatury,che avovivibnl-
laio in pili, d'un torneamonto, hoLip; 
gii òcchi' deiiiì castellane più vaghe,, 
che rendGìr'séro eelébri^^ll-terre ini-
balsumate della Provenza. Gli veniva' 

^^Cqaìpagno il padre, vecchio veuoi'ando 
ghai.avea ora la fronte olTuKcatii du 
mi dolore intensissimo, per cui una 
lacrimabili fttgnUvu' T alfólo dell'oc-
chio ancor pieno di^ltì'Ce, scendendo 
poi per la!#'guunoìa a perdersi nella 
barba lunga e biunca, Ibi.o Biuqlo di 
valletti dalle, ricche nrisise, di viiysalli 
àu urnesfì svariulo, di ialcuiùerì chè^ 

funcuillo h\ e»» ,„ ; , , ' ]^A^U. ,,,.. imanMUQftti ilUrjdO e^d-Astolto'W-fo--
paììcgi-iato per. 1'* l",Mim -vOlta ,uu. :^^^, ^ ^ ^ «^^,,,0 l'^r^a e si apinie^ 

• ' • ' a s t i i . '•' • • . . . • 

i ...Qnair.era la, meta Mr,o^|a^hero? 
Lontana aong«Hr,,im^,loi;sei.e^ì5lio. 

dolore di' una >""̂  
irta quello't(^^Hbi^o, ci 

• mora di non riveder^^i 

^ 

Uè desta il Li­
neai. : pm,, vor-

imentava il .cuore d< î, VecchiO; noiUtìh 
Idi «'.^Fiprcnzo^^^^^ . , 
i Un «norno -^^Ulfndo ei-a vcuLunne 
ì— giuhsé ai cà'^tellò un ospitò clic 
:VeuiiCda lontano cimtrade ;o ohe ura; 
.Uaio icudierc fedele del »;9Ul%; atior-
quando gli tìorrid^iS g'̂ '̂̂ "*-'̂ ^*' ® i« 

aorzu unita al umag-ìO lu av«va tatto 
ceiebrute il cuvalluitì p:u valunitì^d' 
cortése dulia Provenza. Al vecchio 
Astolfo, eoU rii nominava liJ Houdieio,' 
In belUzza di OU'i nio o l'aidU'O di 
l u i , C i le l i u U i d a V U U g l i i |Uv ; lKd . ; Ì i;Mnt,U 

3 cun.es,iO lauto guultìaue curie, imiU 

|caprQ3i.edap|)emi scorso \\ terio gior-
[np„dacché" i| poiJj|^ de| castello s,i ;er% 
Ubbassató ,per lui, ^ra^ divenuto, il 
,conudeute e ramico del gmvanetto .. _ , , ,^. „ 
robe ló^Go'nducèVa alle àue^càccie, ai' gi, suuno poco 'più'"di- ftinci'ult1/ed-i 
^suoi lieti coOTfeni'Cpgli^ amtcii erèdi ino;*Wi,tornei allpara^one-dr quèflitrtr 
diuib^ni^ cospicui-(^-drltóeiSO&tanKe, •«f̂ i voi giuocavató; laiVita,,^ou:,gtMtìi^^ 
' •'̂  i . . -\ . , iiatautili. Cosi i bracci come a;li animi 

hèstrr si Vanno di gianèràziòue in ge-
aieraiiorie-inìiadWìJMof ó foi'ŝ è'; miì-
jj'oso-Aatolfoj i tigli deli figli mteì^'tà-
jdr>inuu dimoaticate nelle panoplie lo-̂  
^armi, e sotìtìLute ai ludi gueriiìschi 
gare molli ed efìeniuiatè'!,'''̂ :^ ' . , , 

-« Tu pWh^ìciJoiiie :ubmo ddUnte' 
dei tempi tuoi. Io Che ti osservò libr-' 
uiiè ho preso ad amarti, vedo il tuo 
•voltu^ taltiata, ubbuiatsi come se uii;,, 
pensièro mci'escjù.so ti invadesse l ^ 
iiuenttì, 0 noto ciieMe guancie t i 'si ' 
t'anhi^ tosié e ti tìciutilia i'ócébio"al-
luta qu ludo odi il conte e me no---
vtìllare "delle prodezze dei defunta i^u 

•iiai:ai un yàlOi'uso, Ulfridpl ^̂  
; "'-^ UnIviUorosoI E vè^^^^^,NeU'anime 
ìUiia nii slrMgiju di CrStìcrlu, ed agogno 
elle na si oilVa il detìfcro di nii'sùiar-
jm e ooilVu di stare iu'ilttivo mentre 
laggiù in Terra Saiita, si combatte o 

:SJ,VÌ!QVÒ I\. ..câ io e tisàò';gii occhi iiv 
j^R*^"?|f)^' gÌpVarie.AcH^9i gonfie laanv 
di nusericordia.^ era lo sguardo.^ del 
.vecchio, eppure sotto il faccino di esào 

VXM 

:\^ 

5p 

sai'ono al Uioiio che la bestia selvag-
igià'avea scelto teatro delle suo sti'a-
igii' Fu itibga- la* Cìtccia e' 'ftiti()óa-ÌUsi" 
Una, peiocyhèjU lupo «eutendoai sulle 
rorm^à, biacchi: inferociti, fuggiva j.iei 
;meau(lri della ^nanura, rìpuraiuiosi 
jpolie siejJi, talora aStìMt.audo' quello 
j'frà i cani' ch*é gli si* àppi'éasàvu di 
più tì huttitudoio mortalrrienttì fiorito 
iuiij^i! da s é ; ina alla.ìine il InpOjar-
l'estato, fu ucciso, e stanchij coperti 
di sudtìi'e e di polvere, i cavalieri 
si asàiséró all'ombVa di una vecchia 
quercia, 'e incominciarono a parlare: 

— Pur la Vei'giiiu tìantti I oAstoì -
fo, s' è durata una ben ' grave fntica 
al di d'oggi. Quel maledetto lupo ìia 
ridoiti tibi e i nostri cavalli stanchi 
ed atlunuo:^!. La tua fronte è luim in 
js^Mdurè, ' • • • 

— E tu jiei frdtìco e trunquilìo come 

i 
aduna te «uè genti valorotio per muo­
vere guitti0 il Saraceno. Credilo, io 
.lolìVo pel tropjìO ansuro-chc . l̂ ĝu a 
iiie il padic aiio, t« hpn ardisco ̂ ma-

^1 jmpegnaKsi che tuo padre arridestìts 
^t Mìd't/i'bpÒ^to? Sé iiilìnè, degn^rdi 
t.e, del tuo nome fosaii l'inipresa*? 
j --r Tu puoivfitr.qutìsto p 'er ;mé?; tò~ 
fa, pHr(atuì^ Astolfo^ ^^ua iiai.rChe;.iltj 
tue.parole mi fanuo^riperare la Vytta ?• 
Io mi struggo, capis'cì, dal de^ìdem^ 
ili ipróyai^d hi forza dtót mit^^WaccìW 
U-vigote dell'tttiìmo,' e vaglieg|ftl> cb-
»ne .ut|4, speranza suiitu t k ^ a v e in­

gioia di jie,utne,il plauso d^^iiei,,;d) 
jJLorriarè ai VÌJÌO, castello e dire a m\$ 
• H i d i t ì ' r V e c ^ , iV èiin^Ùe det feau^ 
J'ìorenzo non si smentisce mai; nbu' 
«uno., n;uu sarò degenere da te ! ' 
^ r— ̂ éi un'ai;iimi(,,nobiltì,:e la gloria. 
ti%^hidertv Ottì-^l^olt^n^ 

E souiraesiso gli 'parlò a lungo, & 
quando riiicuaaronO Ulfrido aVeu'rostìts 
ie gote, iiammoggianti gli sguardi e 
la notte tutta paasò' iiVionue.' Otto. 
gio/ni, dopo/il giovane signore del c^ 
tìtello, UJUOMÌ agli •iimplesvsi del padve? 
guluppuva solo pel pìuuo, Astoif' due 
giorni prima era ^iartito e^li juue. 

r'? 

•'•Vii 

ef-
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l—f<-r 

r 1.tna ha rH()ostft.,jil,Sind(ictì della oH 
%s1.à che l'invitava alla fun .̂iom^ retigio-

sa in siifli'irgio dell* amatÌKstmo Be 
"Vittorio Ì5mi|n«el9, colia geguento;;^ 

OmrevóU Sindaco 

IS - , '^^M. i:-.-Ì,--.~;.: É i - iv ' , ' ' f i l i ' ' A^JJ.'̂ S 

l!i:oviitn dg|i 11 Suo invito aìivAS-" 
sociii'-'-ipne Diirnocratica per assistore 
.sàV uffìòio, .fnnebr€f^-Ì^ sufìfi-agio del 
«compianto Ile Vittorio Emanuelf», j j 
<!SonìÌtal(i; asKocìittò al-jcomunc'̂  dolorò 
fior la r/im,pèrdita, Huhttosi imrnediu-

U'iiiy ha dichiaralo che «ieatì|a 
bcikzìartG avrebbe pHtlecipalo a*ft 

ni diransirazione civile di onoranza; 
alia memoriii. del defunto EGJ per^urij 
4ÌìraoMÌriizÌohe religiosa non istituisce 
ìSpeciaVe rappresentanza, lascìando'ohe? 
i singQlî ^SQci si comportino,, secondò 

^ Udìnc/I3 gennaio 1878. 

T&'eB»55aaa. — La Presiflén^ìi d^lià 
CM^èìlft deli^Iiuomo stii chiiimandb a 
riHolta tuttìv^r filettanti ed artisti 

ella.xittà per eseguire una Messa da 
UiimTmi .iĵ  giorno chG\ in^,.quella 

CaiLedrai'è isi fài'arino,.|e ^olennì ^ese-
^liiìe per̂  il Ee. 

apposUamonle a Iloma, per 1* asso- j stemma reale, cokdtté leoni. AJla pHrte^ 
da^sìone hiÓApmxdvMe ail 'avv^Prof-1 inferiore stanno due appetitosa don-
Lingi Lucchini. 

MI; 

W^ 

p 

^monmh 
rmliiva. 16 Gcìinaio 

L I 

a'5*S©. — Ho già^ lodato Mi municipio 
di Padova nerchè ha saputo sogW^ 

. mente erogare m un' opera utile aihi 
nostra oiìt|à:,e'speciaÌniento allo classe 

tornila lire, che qualche ìmprovvi |̂>j 
erttusìasta avrebbe dedicato almeno in 

ista chi 
sta'^lì^manp^im còmitalIFper Te-

eiione di un monumento a Vittorio 
Emanuele. Spero che questo comitato, 
potrà in breve naggiungeré Jo scopo 

triottlco che |i è prefìsso. |̂  

vangcliche di Padova e Vicenza huri-
no ^mandato al Miuistvo dell'Internò 
i l seguente tclegruirima: 
ICIueae,,,evangeliche Padova è"*^4i 
cenza, profondamente %i^htiistate ini" 
rtSnsa sciagura nazìÌ l | Ì ,^ .erdt ta no-
atro amato Sovrano, associumlosi do­
lore, lutto generale, fan voti Iddio 
consoli, benedica Sua MuestàUmberio 
©Reàl Famiglia. 

- . Zocco—Filippini 
- • 4^^ •-• •̂ .̂ M i n i s t r i ; 

! ?I| Disp. fu spedito i S S dellOoorry.?: 

., ISIoni© '̂ '̂ .^à '̂" I*.^®**' ~ •^' seri,-. 
voho: 

Pregiato Sig.'Cronista 

•- Nel suÒgìoi'ha!ò''di léKiUVo leki^'o'ìa 
proposta icKe le 5000, UIÌVA lire che il 
municipio ha dea^igato pei' i povorìiin 
cap[i,b,ì|i|li v^nii'e;di-^ti;>h"'^e a questi 

iirirtirt ^^^"U'^'ebbe loro fiflco o nulla di vanT 

I 

L' 

^ ^ l i l à r ^ ^ ^ ^ ^ " '''̂ 7ìliiriT^"iTniiì;''iTiir-,T-nvnriT»r-iii-iitfiì̂ tMMa^ ' ' !,''; 
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.& 

nine> in piedi, ^«^operfce da un anljiio 
lin^egg'lll^che g|>trebbe,|gplt|.^^ 
uno sciàtio. :.^T" • 

- Di queste due brave signore, quella 
a sinistra tiene cf>n una mano una 
ruota, senza pai'er puntojfn (3o.|;'uhiePé, 
e òoir altra un compasso.;, senia vo­
lérsi dar-r aria d'tin ìnlègrier^e., • 1 . 

La sigtiorti, a destra corregge colla 
mano sinnìstra una IUTOI e coUa: de 
etra un muppamondo. 

. . A ' piedi d'entrambe le suHodate^ 
stìdut)p duo puttini alati; l'uno sopra. 
utiftsio, ,§, jft„§^t04li;;;tìj?j^ 
testa da lui disegnata sopra una ta- ' 
v . l a ^ I a ì W siedo «opra ffl^IlV""dÌ' 
merci, h primo h4 ,:at propriì pietji, 
un bu.sto d'uomo barbuto, un maz­
zuolo, una tavolozzi), una squadra, im 
còinpas^o, l'tiltro varìì còlli di nier-
canzta. tìaìl'acc'énnat9,^^v'accorgerete 
che (U Una parte si vupU raffigLuata 
l'urto, diUl'aUia ircominercio. 

i\Ìa non l*rtbbiamo ancora" finita coi 

y=^*^r. 

sitato Ila pnqPiP! 
tuel itile gWnato 

cìttiidifìo che fa tS'^speae 'di questa 
b r i ^ neUo ttllimo nothidQ^soUo 

Vtì&fiMx mutieolai:*l da Homa dlicri 
èhmmu màùno articolo W U Ee* 
giua d'Italia. 

Potffoi-ln^ p^ò^laìsua ammirazione 
per queUokdelJai stéssa , penna sulla 

•ljetto^t|*vol9tenjn brano di questo 

Bianipa del dt/'fimH. (LoUi^é lui vehl)ii 
ntite che gioiello: 

, « l^f t iaz?o^;^ian(U4ent^ quanta 
ha perdnio, 0 nell'ultimo grido de! Ea 
"IWI'^^i i l l flff^^/ ij figMp isente 
che in questo grido/'paterno, erano 
compteiii non^solo i Figli Peulì, ma 
tutti gli onesti Italianrvivi e morti. 

' « La storia d'Italia.quando stringerà 

• j -

lAiigi 

. . V 

taggioj'iiervissero allo svincolariiento 
dei piccoli pegni al Monte di Pietas 
Nel meuti^e faccio plauso alla di lei 
fi^lóst^^^tóVpWmeUo^^^ 
l'Óàsei vaziórte cfié'̂ Sà ciò ne dòn'fP 

ffTebbè un grande vantaggio ai poveri^ 

gran parte ad effimeri sfoghi politici. (P^'''^^^ da pocovaempo^ ai monte' di 
• QueUp contegno del municìpio, b P'^^M»; «»o>e ilare deî  sussidi, molto 
ripeto, Va lo'dato: ansi la.^|ibera?i liiftlìpii al ^vafoip che liatino gli pg^ 

speciaimute per il n s p S f f i ^ l a ì S P ^ " » «^«•^'^"«»°° ' " P W ^ ^ 

«on posso a meno di sentirne sod-
'diafazione o di deplorare ohe in,altre 

. • , " . , •(-: .é^v •- ; "m^mmw.^^ 
^..occasioni il municipio siasi lascialo 

andare, a.,(^innostrazjoni;iChe:non erano 
*2MfiiSwÌ^ *̂ *̂ ^'^o carattere esclusi­
si vamen té'amministrativo. 

al quale occorrevano tre Q^fiquattro 
Ui-é, che pòrto at monte un oggetto dì 
valoria dì 15 lire a! meno, in compa­
gnia di un altro oggetto di poco vai 
ioU ^'ricevè^^ V ̂ miè Bornhiu di 
una mezza ^ e non c^lWìhè 

4M'*'":'>; 'scorgesi al \centro della parte 
Inferiore^ uh\gÌMlppo:>ìel qtlale st;anno 
due puttini alati, seduti sopra unrìaìzo 
d ì ^ r r u , e che, nella loro innocenza, 
ì'ocario due cartelle incartocciate, ih 

^cùi, tìtu fecritto in <ìuaU' briitie pene 
posEìùno incoì^èi'e ijulsiacalori:' ,' 
; 'SM<BÉdl«8iiia8iÌa;"' —/'Erano " lo 
Itte dì ier'altro s^rt'quando entro' 

nell'abitazione di un popolano in via 
Agnus Pei un individuo dogli occhi 
accasi; i capelli sconvolti^' la fronte 
fltUda^e tutte in disordine le vestii 
Vi, infìmaginerete facilmente che quel 
povero diiivolo provò un tale senso 
di paura a quella vista, che tutti noi 
lo avremmo diviso. 

Pur tuttavia con pigliò quànio^^iii 
potè risoluto, 

— Dove va? gli chiese. 
— T e 

seriamente lo ^(Uo.pér si'goare,*"^W 
^^^^ saido^jtt^'giusio;^ giudizio sul 
'^Hmò''Ré;dUtalìavdovrà sentirsi scuo­
tere' in tlittfe-lft su « fibra d'acciaio, e 
sentirà ^chuiéS^alata per giudicare il 
proprio(?),=padre!H;-proprJo padre che 
cftn onestà,, coraggio, avvedutézza, 
lealtà, H ! i » . 4 i , iP^tria,, d i s i n t a s i , 
compassione per..tutli,ffiusti2ia e bon-
ta di cuore, ha tessuto Kovrananiento, 
senza vantarsi, ha tessuto, col a punta 
della Spada è colli|, penlfia, la p r p a 

r - |i • 

grande ;^%ina4eUa storia della Vtì 
pallia ri30i*tà. 

-^'^ovso fino u"Piazza à§. 
Via di Fontanèlla Borglm 

della Scrofa — Piazza san 
Panfìiiìbìi. 

— È partito diitlo scuderìe di San 
Ros.'̂ orè il fimoéo' ..Guyalìo sauro» 
dr razza araba, che.Vittorio Emanaele 
montava in Pale^tro. e San Martino. 

Quel^^cavallo ha. circa 30 anni: e 
sariV'fohdotto dietro lì ^ ^ W nelle 
solenni esequie di Roma. ' • 

•^^irprinoipe orédi ia r io^Germa 
i^iia, oltre aìUx missione dl^^^presen-
tare l'imperatore ed il popolo tedesco 

MatrvA'uebrì di re Vìtiorio KnSuele 
Ila pure 1'alti'a di assicurare re Um­
berto della simpatìa del governo ger­
manico'e dèlia ftìfl-rifìà volòuh^ di assi-
slQVpr l'Italia nella lotta contro ia 
Ciuesa. ,• ,„ .„, 

- r Nella seduta del sedici corrente 
si assicura che Ìl ministero presente-
ra un progotto di leggo per r é t e i o ^ 
no in Roma di un monumento a Vit­
torio JEtnanuele. 

Nella rUlione Éfta tenuta fra Cai^ 
roliftScila ed altri dìcevasi che si Sa-
rebbo pi'ovvoduto' affinchò una tale 
proposta „§sse fatta dì iniziativa bài--
lamentare. 

r i , 1 4 . . 

' . . . ^ 

t 

I >• 

i'ìi 

y .F -. J 
im-ril. 

^ • • • . J - ! J . •• i 

ore un asilo. 
engo a domandarvi per poche 

r I 

\ 1. 

resela,Vl^ qualé^pure, anziché abban- [ 
chipbfiitì appropriato. 

Fàdcitt qùtìU' uso che tìrede di qiie-
ìsla miÉ, a' liìé basta soltanto dì a-

'^r^m-

••j^m 

,arsr a|(|||,|ncerie ridicole, volò in 
casion^ jjjeìtfpniî c* Uv& iper le 

Casa opcmieì '' 'M: , , .. ,.,... , . ^ . « „ ^ . .. .̂  
\k- • ' "\ * j I' verle esporto un futto dal quae n -
Mi piace riammentare questa deh-[ .• ̂  * , , , . •* .. . ^ 

.. w . sente un forte danno la clasae um in-

^m.^ 

•̂ ^ 

-IV-. 

berazione del Comune di Brescia, non 
- , ^ • " • 

perchèsi sappia che la condotta 
del ràtrtei^pio di Padova è eguale a 
nneMa dermunicipio di iUna dello pii!» 
lite^aii citisi d'Italia, ma aUresi per­
one sì veda come dai municipi e nòii 
4aìla iniziativa privata si possa e st 
debba attefìdere la istituzione deU^ 
Case operaie, che WBacchigliane dai 
•tanto,tempo reclami^' 
%.Faaia©i'aÌI •EavllS.'™'A Venezia, 
ti piazza San .Marco, si sta erigendo 

RÌà i l catafa],oo, col quale le Associa-
xioni, il'popolo e le autorità celebre-
ì'anno-solenni fùnebri' onoranze civili 
r Vittorio Emanuele. " 

Invece di ricorrerò sempre ai proti 
ed alle cliie^Cj.che wd:^,nrestauo mal 
volentieri a. tali cerimonie ove sr,pre­
senta' necessariaménte una fòlla di; 
scomunicati,; non 'sarebtie conveniente 
di fare qualche cosa di simile anche 
a Padova, ove ,11 Prato della Valle si 
presta tanto bene a tali cerimonie? 

Non è giuntò il tempo di etluparl 
il popolo con spettacoli ragionevoli e 

Non devesi conUnuare la separa-
'/ione "già incominciata irà le cose ci-
Tili e le religioso? 

Ava 

. dìgeute e che da multò ten\po ad onta 
i che a quella diiezione siano perve­
nuti parecchi lagni, è géneralmélite 

ideploraio. ' • ; 
La ringrazio^ a sono ^ 

suo devotiss^ 
A. S. 

• Un asilo? e a chespopo? 
• Voglio ahimazzarmi, 

In casa mia? 
^ • • In ' cas^^ i ra? 

E perchè? 
—r Perchè in casa mia la gente di 

famiglia mi tratterebbe il braccio, e 
sulla strada Iq g|S|rdie iion mi'IascìeT, 

irebbe compire il'»mio diségno; 
Ma siete proprio.-risòluto di... 

>if 

SIC» «iclf^ 
dell'12 

alaseM©,^"^^^MrtscHyé^J;emmine 0. 
.:;^ttr*liJ-tl|iìl»^'i<?3sì: pnmenico dì 
Francesco, di giorni 5. — Porta D<itt. 
Liiigi di Giusenp^d^ anni 32, profes­
sore,; c6nìuig«to.^^Wi^Belìati^; Caterina 
ffi;Giuseppe, d'anni .78, casalingafnu-t 
jibe. -™ Perotto^ Antonio fu Francesco, 
d'^aniii 57, calzdTOf vedovo. ^ Tutti 
di. Padova. 'ikA^-
. Disera ^^tonio fu.Luigi, 4l| |^ni 33» 
mediatore, coniugato; di Bovolehta.— 
Un bambino espoéto. ' "̂ 

Ecco Teìenco dei personaggi che 
spilo incarioatì di rappresentare^ al 
funebre ìe.,(Jtorse Corti e Governi.r-

Germania. 
S. A. FtìderJòó^Guglielmo, priuci^ 

ereditalo dell'impero.' '̂  ; ; 
1 . . | j - ; . . M " - , I. 

P: 

Portogallo. "^' . ) . 

S. Ai'R. Garloy^principe erèditório. 
Mkrià-VT^Jièkà:: ' 

S. A. L'Arciduca Riinieri,'^ ' ' 
• •'. ^-

higìiiltenjay 

Il Conte di Koden, lord'd'onore alla 
Vittorio:; Corte della Rési 

E 1 

^V a '̂ 

t ro ; ed io ho moVviio di «ecidermì. ' 
Quel povero diavolo del padrone dì 

casa non,'sàpea proprio a quid santo 
Epigr iaCe. — Il slg. Pietro Pro-T votarci. Comprenclova di aver affare o' 

spermi, ben conosciuto tipografo dell,a:Ji con un mi»ito o con un ubbriaco, ma 
temeva giustamente di qualche brutta 
scena in casa sua. Alla fine approiit-
lando:^l^unfmòmei)t<:^,pheii^ltro non 
gli badava escì„e còrse difilato in que-
sturai^t^^chiumar le guardie. 

Il 

:q,uest'iclea ; se le associazioni, 
.iselI'S^dine r.aocolgono, si riuniscano: 
tutte a promuovere ed a disporre la 
.-cerimonia civile che riuscirebbe mille' 
volte più solenne di una delle solite, 

' 1 - , - . e 

messe. 
ai«|*|»a'e«*eaaia4UKe. —• Padova ai. 

•funeraU :|4^l'' Re sarà rapprviBentata 
oltre chtì dalle ai^itorità governalive 
,ed elettivo da mÌòl^fivssociuy.ionf cit-
tailiutì. ,* 

.Per l'associazione Cofitituzìonale U 
hìcai'icò tu^ dato al BotU'Antdniò To-
Ionici, por la Koc/'f.̂ /a dei Jìednoi fai 
'Bott. Gasparo Paciuerotti, recatosi Ifflfòntrano un gruppo, formato dallo 

Wtira città e a'bùòn dritto ritenuto 
benemerito dell' arte sua, ha pWbUìi-
cato per la morte' di Vittorio Ema­
nuele una bella, epigrafe di,.Angelo 

e t t i . " '" .'^m^^^i, '.. ' .• '••aiiii^,;, 

li lavoro tiito-litografìcò è riuscito 
jvéramente ben%.||^pe fo tante congra-
|tulazionii^I bravo/Hrosperini., . 

' Èj^H'ei*! iiBno^'l. rr-jAugurando 
'a nie ed a voi cho ne piovano parec-
[chi nel poitaioglip VI do alcuni rag­
guagli sui nuòvi biglietti .consorziali. 
;da duecento e cifmuanta e da inUk,w 
#i|l biglietto da Ine 250 misurerà ini 
larghezza Ì93millimeui e in altozza' 
Of5, e sarà impresso a diversi colori 

sopra una carta bianca lìligranata, ;f?t 
j^^I*ortei'à al centfo della parto supe­
riore lo stemma reàle,yibòui capò ve-
drarisì appoggiati due iooniifanipanti* 
p a quésto gruppo' principale parfira^ 
un ornato di foglie, cttulicoli\e troni-
jboiicini, che si,^!^nderà fino agli a ^ 
goli superiurì del biglietto e sarà si­
mile da iìmbe le pui;ii. 
i Veniamo a piove, cioè ai bigliello 
da millef i 

. ^Ma la larghezza di '218 mlllimetH^^f 
la lunghezza 'di 111; è impresso a due 
colonT anch'eMmu carta niìgrunata. 

L'ornato consiste in due jtondi, in 
mezzo ai quali risalta /iOOO ; ; questi 
wono poi circondati da d\i& rami, che 
colle loro estremità vanno quasi a 
;|||Care il mozzo dèi bi'gliìitto ; quivi 

W^3po-Tse di questi giorni la voce 
cho iT ministrò Gpppino interpellò il 
i«iaestro Pedrotti se iftiendevat^k^ 
cettare il posto di direttóredefnostrò 
Conservatorio, e che l'egregio maestro 
ìspose affermativamente. Ora •sif̂ giorr-
ali dì Torino dichiarano che la no­

tizia è destituita di fondiimeiitt/V il 
maestro Pedrotti ama troppo Torino 

por-
arSdne. 

preseòV 
teii^ente direttore dell'lstitutij musicale 
dì, Palermo, aveva ottenuto, già prima 
dèi 'Màzzùccato, la nomina (lì direttore 
dei nostro Conservatòrio ' fìrmàW dal 
ministro.;. ;:• •.Mjr. • -: i. '.:••> ; . ; : . 

Aspirarono aUfa, volta allo stesso 
posto ìl Bazzìni, il Marcellini'Si Fi-
renze ed altri msifrnr musicisti; ; 

' r 
J M ^ 

• ' - 1 ?à E Lpi 

'Que'óte non sì fecero non SI teccro n^egaré e gmnte 
; s i ^ . luogo trovarono 1* indivìduo •|in 
j< lue5t iou t ì :q^ \c^ |^" liliali caka'̂ un { 
pezzo di corda oim coltello, un revòl-

jve repe rpo r fine ai sUoi giorni. Le 
guardie tentarono tutti i mezzi conci-
luttivi per fargli entrar la.raeipnH 

jneiìa zucca, Dia vedendo, che non ,QJJ 
iri^ecivauo se lo preso '̂o in mezzo e Ìo> 
condussero seco l̂oro in quartiere. ' 
, U n a • |»roÌi'!^'ts^^ •— Alcuni stu­
denti doli'Istituto Tecnico hanno af-
fitìso per le cantonate. uu'ayviso, pro-
tuatando contro.il Preside dell'Isti-
luto perchè ha apei'to le acUole- Mi 

I ' 'I ' r ^; ' f , .L 

raviglia e diapiàpere quest'atto, 
dappoichò non ai dove collo starsene 

ifin OZIO jnatiifestare. il proprio lutto 
ipoi^l^na sventura toccata alla nazione, 
mentre possono l'operosità ed il ìa-
*#VÒ ^congiurarla in gran pane. Cre­
dano, a me quei giovanotti vadano a 

fscuolu e sarà moUo moglie. 
€Jo8S4aBÈt̂ HMi&a"̂ i;̂ :|i6ia«%'.û Da q^uan-

:to pare' l'orazione fanwbre per Vittorio 
j i m i ^ ^ l e sarà/tenuta- Lunedi a mez-. 
7.ogiprno 'duìl%ula:Magna del professor 
^Guerzoni. ^ 

•at«|»|>a'rHeQ&ttaafla',a. -— La Socie-
là progressista di Padova sarà rap-
presontaia ai funerali del Re in Roma 

Francia. 
' i 

* I 

I' % 5 ^ S ^ a a | ^ g j ^ ^ t , ed una rap; 
presenttiuza.oòmjfolf^di vari ufficiali 

umm^> ' l» Sa storai»^ r i . 

, • • - ' - • • . 

Leggesi nel Pungolo, di Milano: 
; a Alla resistenza l'atta^ dai lìR. 
V ' f Ti 

ja pnctpi, si deve se,lL^fiiì ta di 
I <Ì£ Giitfpsa non si^cambiò tìi'^tin^ YÓ-; 
«ro ilìfàstfoper le titmi Italviiné». 

dèirosòrcitò, fra i quali un figlio del 
Mareacìiillò ìli' Mac^Muhon, Presidente: 
della Repubblica. 

••. • Belgio. : m0^';.-^-

-Il Barone Beyens, ministro delBel-
gio a Parigi. .. 

r \ 

Humènia. ^ 

L'Agente diplomatico a Vienna, ' 
Russìaf 

IlBarone B'Uxkull ambasciatore di 
Russia a R o ^ . 

' ' •'_''-•'-' Spagna. 

i r Conte di Coollo, Ministro l i , SpÀ-
gna presso il Re d Italia. 

Questi che abbiamo riportati sono 
coloro cho liiflilfe): ricevuto u t P spe­
ciale mandato. ,; ' 

' "" '^'^%^^' *̂ °̂ 'P" *̂ 'l'te"'-̂ ^^ P°̂  '̂ f̂  
chiesto di poter prenie^r, p^rte alla 
c^rimonìn, ma siccome il personale 
sarebbe troppo .pu^)e^^ftìf^è'pròba,l)ile 
che venga limitati4ft ,T)^ppresontanza 
ufficiale ad un dato numero per ogni 
missione estera. 

' J • : 

'"VBfirjtPIt^-mvim-H^ 
• !. 

/ . 

i ' -^' II- Re-' ricevendo la Presidenza 
{della Camera disse,'^òhe seguirebbe 
|1'esempio di suo paiire^ contundo spe-
Icialmente copue faceva Iluì ;8Uir àp-' 
ipoggio dai rappregentantì d̂dM** .%" 
zione. 
— - I l if. di sindaco di Roma pub-

:blicò un'avviso invitando quanti han-
;no camere ,da-;afhttare'a voler do-
jnunziarle al Gampidoglìp. per poter 
facilitare il 'mododi^ trovar alloggio 

•alla folla dei forcstierr già 'arrivati ê  
di quelli cho stanno pel̂ ' Ùi'rivare. 
, — 11: Fanfiilla. annuncia che il 

principe Amedeo si recherà al Vatì-
:cano per fare' l'om'aggio dei sentì'-
Irhenti ' personali tìU' òglr' nutre verso 
al pupa. 

teii!,— L'Jtìnerario pid corteggio fune­
bre fu fissato noi modo dui segno : ,. 
• Via Quattro FonUma ~- Via Si" 

?iTelegrafano al'^Ècoio^^a Parigi 44* 
UPfunerali civiPWdi Ruspai! riusci­
rono impouentissiini. 

Una fuil|| ^ ì più di centomila per­
sone stendevasi da Àrcùeil alqimìtaro 
del Pére Lachaiae. 

Seguivano il feretro senatoVii'depu­
tati, conslglion, pubblicisti, delega­
zioni dì proviucie, operai, loggìe mas-
sqniclfp,, ed aftre trentam|||^ persone 
cifou. • . 

Lo bandiere o le corone erano in­
numerevoli. • 

?;•• 

' 1 
• I L ^ I -

" > # 

I I ' 

siina — Pineio ^ Piazza del Pt>2'o£o j,pj!̂ g ĵ,-(j î i juuplu. 

, Un prete dal balcone gridò; Evviva 
la nepiihhlicja ! 0 la moltitudìhfl-fai 
pàssuggio del feretro si scoprì il S ' 

1 Luigi Blanc descrisso '^ V Ì t a ^ ^ u 
^tica e sciontìfica di llaspuil, ìOTì-
t'aiìdolo 000)0 esciiìpio alla nuova, ge-
^ntìrazioue,:. ", ^ .•••,.- ••-.^^I^J 

, Bonchot, deputato di Miirsigiia, nar-
'raodo la storia delle prigionie subito 
dal dofunto, propugnò la neoiiSfiità del-

gl'amnistia, e lo aue parole furono ac­
colte da vivissimi applausi. 

Anche Naquul, GodlVin e Gau.t^|j^ 

t . 

•a* 

g.*I].jeL:*i-. I i l- . ' l l | . ; i | l • F - - : ^ -lUl^'il^l'^t . V Ù J l i l ' f i V E : ! . - ^ • * . l M « l « f , * ì . - WBLI^.U-I- îWiEL] 1 IftailyiilSjJ'J. ". " J d i f r a r i i T E i i J f c H t È . . •iiifcidniiar' '•r-ttn^-eiv CAUe^iBiiBaf ^vr/aw. t ili • ! ' P-^L' i\MitMti\»ÉM^ti^nìn^w^?}Ì^ - . r j T ^ ^ n ^ ^ - . i i 
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er tutto il tenipo. i fccui durò la 

^^lipamerite turbato. 

,.u . . l 

Jî  

. . • 1 ^ 

fe 

l^^l 

.^^-, .„ •.H.'^*i^-tt'**:..3K**fa':iH^tóB^lft^^ 

fc' 

!m&me:^^i^^j ^^u^Lséjmmi^iimiiiiSjmì^m^ifi^^ iA.tiùw^^.^H^^-*i^tjf^AM;aR^ itfjL5q(»;j¥i^=a l,'^KMtìff-;;VaQS;iÌfl« ^iiftir, ^4*, 

1 •^ 

gjii^ r é ' B ^ i T S J ' r r ^ » 
r ' E 

•fìbboro \nflgo gii t!S[ior!TOìitl di Vô fì-
;::roiiia cho, dovevano e«ngilirsi dallpp--
V'j^egiit're Muroni frn Casale ed Asti. 
yfclìil. 46 circa), in seguito a quelli ef-
ììéitiiaii da Yuriisu a Gidìarnte. 
•; L'esito non^jmieva Gtìseire più sod-
>^disfàcente ••̂ ™ŝ ''̂  ..,.-•. •••• '^ "•;•:• 

Por udire dtaMiiiaUvparola uon'oo-, 
:,con'ova npmmiotit»'pbo iVlelefono fosse 
applicato al padiglione doli' orecciiio. 

.:An?i tunondolo mi alcuni cor^ti^^j^ri 

t̂>6.tta ptìt'tsèzione-dolla P<^^|AV'^^^^•:-^-
J Ona persona olio iUscoltav.i u Casale, 

§'" otè riconosc^To la voce .di .̂yuri, suo. 
peohto ^(lonilapepolo, ,obr';pìVlft^ ad. 

:.,A8tij bencUè da due ai'mi uón î yesHt;. 
ĵ più avuto riippnrtl verbali con lui. ; 
'1: AlÌArconvoisaziOridifl^' {l|VelliS"-d»e: 
^stazioni, che^duf^nu'oj'w «ii-cl, presero^ 
:~^arte::parecbUì^ufticÌfÌt dol-:^"Greggi-
•nrento dol Gonio militare,'! quali ri-^ 
•̂ ^onobbfMO corno il telefono .siiiuu pro-
Vàosti trovato anche per, la «gtrispon-. 

|àéaxii) 'militaì 'e.di ' '^t#vgna?**' ' ^ • 

e la morte del primò^BeifMtiiU'a ;̂ìl 
a quale ,Mudu^^9Aa^£^esGifiiÌl,6 ita 
«c sui carhpi d^ile battaglie della 
€ di'ptìii'deuza^^e;'^.riiij^^^r'''iidr 
« sUQ|tp.o8to, in Romn^^ffjfeìto'si 

l i iTut te le città dòl Tirolo sembrano 
in istalo d' assedio. 

V • ^ - - . ^ - • • • • . ' - . 1 ^ 

i:'-.' 

fcìecondo un tjéllgrnmma d(?I hfovi-
ìento. invece dell' erexione di un mo-

« .convooazion«straotdinaHaiÌ!l3*ren-1 numento, Salla proporrebbe che sia 
^S. * • , ^ 1 ' • • • . \ » " - • ' ' i M É l S i - • . • j . ! V ' • « " ' p f f ^ ^ ' ' - • •!» I • ' l ' I 

naio cori'ente, ad uiuinimiià éUWp 
ff deliberò di Ingoiare, in vi4 .\;ÌÉ fìcce-
<i ztune ampia libertà a tuttU^Corpi 
r «uissoulci (ieìlit Comunione Itaiiàna 
« di firo qutìUQ;dimojj|raziohi che sti-
« m^Wmvo nppoVtuiiei^neUeforme con-
t sentite dai Regotau'ientì deil'Ordine.ì» 

GiindTle, .Egregi 'e,,Oasiasiin^FratéUi 
.<;)r 

ostruito unVeimtfcVó civde in ilotna, 
il quale sarà còme una nuova critpa 
dì Superga per la,Cima dì Savoia. 

l-^—'^^^^J É r t W i — W f t f 
i'Ff&'^^i'r' 

1 nostro fi'atertio^aalutìL ^ 
D,.ao n^llayalj,tì del Tevere ali 0 -

riente d^vagpmai} .giorno 13 .meg XI 
unno V.%,;L.%.,OOO877„.0, dell*;JJ^^^ 
il 13 jTonrmio^Ì878. • >• ^^ 

Il 6?ah Miie^Lro 
' . • \ - \ . - \ H 

•l. ' 

H u ' 

J . I 

f« 

r .| 

' ' % 

••̂ "'Glùtìtip'péf Mazzoni 
: ' il Gfan Siìgrotoru) 
• " \ '-" .'Inìgi Ca««e 

Il generale Ciairinift iuntoTillS 
ft H'oriìaj ebbe Ìl -14 li'tia udfetiza^ chej 
durò due'ore, da Sua Maestà il Ite 

•';UiftJ>értOì' .1 ix\ "' 

Ift* 

4 

''^'f Ali rimi 

Il corrispófidente de! Tèììipsd^ 
dru, aci'ive : ' 

d Vi traametlo la tiijtixìa seguente 
sotto tutte le ri:ièrve. - , • . ^'^Bt"'.'' 

r* Uri peraòn'ìiggid betie ìn grado di 
essere iaforniat0, crede avere da buo 
na fottte chelj airaporKlR!: del Parla-
nofuito li , Minisfero ttniiunciera che 
Vlngìiiltevva ML comperato Creta dal 

Governo htrc*?, e tioiiiandei'à alle Ca-
'm©Pé1 di' l'attìficin'o :Jil;^,^coutratto, coiìie 

ziont del Cimale di ^uez, : 
I «• Se; qu(;sta voct?j la quale non èf 

Spcovii: trasparita^ nel pubblico, si' 
confiìrfni»ase,;[Ìla quìsLione d* Oriente 
sarebbe tutra'la in ima nuova fase. », 

ySL ' . j n-ff. 

_ — La prossima,jjedula delia Came-
ra dai deputali d«l 16 corrente^ sarà* 
pi'èsieduta dwrprimo vtce-presitlonte, 
onorevole Francesco De SauctisV/'̂ '̂-!;.^: 

'• I 
I^MUn-ilnTiìi i ir mliiT B*»Dif • i i i* -V*i ' '™*«2^ef t« - . -* i ' ->4<^« 

-™ Un,comunicato. 'AtTioiaso ! 

T É L E G 
•i 

û ^ ( 'i •! '̂ /ijh fA'jnn:ìa SidfitntJ . 

-V--L^Auslna d a r à un; lENNA, 15. 

if 

3v La ?era del 14, ;^,ore 9j ?yi fdy 
•*jQuirìnale la mestissima oeòrinonia delia 
Immis'^ìòee nelli^asaft della' salma di 
liVittorìò .Kmauuelèt"' Vi nssistevano , i 

Sdid^.^voce corsi ai/UMVVISÌWÌ<Ì« alla Tdi'cbiaj se questa in-
ìca.d^ Aosta..al pa^a,-:e dii^^SentimentiJ ^' ' j^^^^l" ^^'1^ ' ' ^ '^ f ' "^^ ' ; ' " . ' ^ :" '^ ,^ . t 
cbe egli'potrebbe avi*r' mahifeatati'a 
sua santità. 

fi 

Il F«3f/"iina, giornale..qbpiperJQcoae 
^i?5^ii^,(^Sta.può.^Ìamaraì,ufftcial«, ìiice. 

I^avahen dell Ordine Supremo dell An- Ì ,̂ ^ „^^,g ^^j^^^^^ ,^^^^^^^ ̂ ^^ numero di 
•|nunziata chetrovauHi in Roma, ì gran> 
|d i dignitan dello Statolo della CorU .̂̂ j-j^ ;^^^.^ d^K^HUx sia ricevuto a l Vati-
€ / ; a i t b r é l à i i W f u Armato diii^duecà-'^^^^ ' • -̂  " " • ^-^ : ^^ 

Conoscendo tl l lseutimenti religiosi 

«vanti' ièri non essei"e improbàbile cne 

' .'- • '. 

ahérTanziani dòli' Annunziata. . 
f: — • ' w stesso giorno si riunivano al de l l ' a i rè dl^*^'' 
iibàiazzo Caffarelli tutti i rappresontanli ' 
i.;deUe polouze-estere ónde prendere v 

"f • ' - . \ , . . ,-v-^'' « • V ' t r - ''- 1 '• 
sconcerti relat ivi al tra.sporto della sa i -

• f i • . • * ^ • - • 

<;jììa del re, secondo il eei^ig^pniale 

j «cu CA ic ui tJt'**B'̂ ^>."^* 0* permet­
tiamo di ritenere venssima1*infprtàa-

jziisne di i '«n/«t(a. 

j B ' -i 

.^loraatico, •i -,iis M ' >T 

••ftp 

!. ,1 
- K 

i ;. 1 : # ' 

™ Si è progettato di preparare nel-
V aula di Montecitorio una tribuna 
speciale risevvata a S. M. l i Kegiua 

barra noi Pantheon sarà alto dai niembri dello Case regnanti^stere^cUe 

IlOatafiilco su cui verrsi collocata 

r!,vi 

• V 

f-

• Ti y 

• t ' 

1 -
^ • ' 

Ai 

liàttVo ò cinqueintótViconUnagrandé| 
Jgradinafca rfel^dìametro. 
f. Dai lati avrà Una controbasósulìrt 
Iquaie poseranno giuiidìosi candelabri. 
: Tuli inloruo del tempio, t r a j i priT 
amo e il secondo cornicione, saranno 
à)0sti- clt ;SÌemmi^^eUeWttài^italiani; 

.ttortìàti còti le btì.adter6. 
W^' Gli altari- saranno coperti con ara/.zi 
tì tappezzerie. 
: Air esterno del Pantheon o-per me-

|J | re nello spazio cbìuso dal co-

pio, vei-ranno posti, fra iSfflJjColonna e 
• V altra (lei tripodi'^sullo s'tììè romano 

corn grandi fiamme, ^Itorbau coui ro-

' « i i t f ' ' " ® stendardi. / r 'r|&*s 
$ Questo spazio fearà des t lna i^Wtóìé ' 
::Hgli invitati^ ìqlia'li rióìì-potriiilnoCtò'-

% a r Sposto'nell'in t e i - n o d p r i ^ ; 
i' — Durameni ti'asportó funebretuCti 

prti ,d:' I^ilia tireranno l o i colpifdf 
oannoue. 

,;; —I^a^rappresentanzà' degli studènti ' 
làeirUdivérsìCà dì Pisa che èai-rf^^fe* 
.IJieF^ondor parte ai funerali, bfi po^̂ ti 
!,tato con sé la biunli'iru dì Curtàtono. 

Si leggo noi Soir: 
!:• annunzia 4 e ; 1 ;dipaffl^Ìtfi ' 

della myoji e dell'Alia Savoia Ĵ i fa-^ 
rannoTfppresentare da una delega­
zione speciale al funerali del Re d ' I -

v-talia. » : 
. . ' ' . . . 

— V. lì lustrazione mondiale di 

t 

•'••i 

interverranno alla seduta rèf ì l de! 19»t 
tribìfna's'ara'collocata" a r centro 

\li fronte al troncì^llltlf. M. ' 
' . • . • • • ' • / ' I . , , , " - . ' • ' " " 

pitìtl^ónii^vUo, deli' <*noreyok R^-
sanctìs, si riunirono gli, onorevoli §ella, 
Abignente^ Ctiiroli, Spantightì^'ed altri 

;,per discutere le bhsi di ;un jirogelto 
di . tiegge d' iniziativa parUmeuiave, 
onde alzare un monumento in Homal 

•a sJjé^Wtìlla^hazioIrtff •«•-•^ 
manuole. 

Assistevano a questa riunione il pro-
Siìdente del consiglia^;dftLminì|UÌ e 

% — Il generale Garibaìdi.ajresulmite 
ella Società Qpefaiai rorpatia, i lMa il 

n^nìfesiib;/clmiin;vjt,aib^ opert»raì 
funè^lri 'éxàl « t r W m i t o r i de\l'ùnìtà 

?^ '5:;UÌ 

m^ 
"-£' 

rìg| ha miindato à J i o k ^ ÌJi;i|Si^|j^is;e-
grvitore pei funerali, A I ^ T O I | I 1 J C 9 * ^ 

% 

i^ii 
BuLgraude OHenlo della fMas-

^p| | i3r ia ii^lltaUa e lieUé colonie ita-
liitne ò ytata spedita la seguente cìr-' 
colare a tutti x corpi Massoi-itcr- dèiia^ 
Co^ìuiiione italiana, :j^i,a'ii>»st»' 

'ih. K g r e g i , e pur iss imi Fra te l l i , .• 

P o r t i a m o u Vostra conoscenza la se-
• ' • ' - , : ' ' . • • ' ' ' ! . ' • 

gu|nfe delibdva^ioiiq aaottata dalGĵ fc t̂î  
de'^Oriante.d' Italia. 

•̂'11 Consiglio dell'Ordine, iutorpol-' 
« luto da molte Oflici no per: sapore se 
lì; e in che mnda,.trnCt!in(losi di un 

• • _ . . . - ^ i f ,5i«-, 

« personaij;gio oi^l.raneo alla, nostra l-
>«: siituzioité; potetsera prender parte 
tt al ' lut to elio Ì\ Paese miuiU'esta per 

della pàtria. » v; 
,/',rr-;-'̂ M.*'tO le bandiere deV|reggÌnien-
tt furono, mandate a E^ma.^ . ; 

La bandiera della sbrigata ^osfa 
decorata di cinque medaglie >d''oro, 
avrj\ la destra su tutte' le 'al tre. '' ' 

— La salma di Vitiorio Emanuele 
sarà provvisoriamente depostunol Pan­
théon in lina cappèlla -sctìvatW^ né 
grosso del nini^ò'dìètro J'aita'réi m u i l 
giore fatta lubbricare da Clemente VI, 
•••"i—.l itepututi e Senatornecheransi : 
domenica assieme a visitare il ReUm-

. . . 

berto. -1 
"^Litenerurìodol corteo funebre fu 

cosi modificato : ul 

ì\ corteo muover^dal !QiiÌipi^4le alle 
ore i l ant. jaarcor^erà Mà^Hta dille 
qv'A<'t'yÌ^^^QA^^nfflìatì»®Ì»'ÌSza Bar-; 
berilli, vplteriV aHa via Duo Macelli, 
piazza, di Spaguo, via Btibuino fino 
alta piazza del Popolo, poi il Corso 
imo a piazza Vèaez^Ma'yia'OesiiHWif 
la vìa di Torre- Argentina, ,la piaz^ 
za S, Ohìam e Uualmetuè' nella via 
della Rotonda ,a si formortlsulla piazza 

p.eilo, riguardo alle condizioni dellai 
Race. Là Corélvisipne definitiva della 
f i c e considerasi qp,i impossibile senza 
t* upprovazioti.e dolté potenze. 

'CdsTÀI^TlKOROLI,.!^. ^à\ treno-
aPCostdnti4iìòi|MJ;- îriatlp;pp)î ^^ 
^tl^^viato; tut | ì \ Ireni, furono,, qu'tndi. 
•^arrestati. Sel ler 'e Makyi^ non so^no 
ancora purtit i S[:erasii: che la_ lineâ ^ 
sia ilKi'a oggi;;i;:ni!aistri p u r t i r a ^ o 
subito perJitizaMlik.. : ,• . 

:,: qOSTANflKOPOLI, I f — I rifu­
giati continuano ad ai'rivare da, A-
drianopol).;, j j 
^ & . i ; Ì i f p W dlelia Iìus|i%,M^ î>î '̂ l*î ^^ 
alounii.buscdi ; p a ( ^ ^ | l p i soltanto; 
la Turchia IdÙ^viarè Oolegati per 
trattare i pr'éiiSWiu'ì di pace, tìn te-
vlegràmma.,da^F!Uppopolì in d u t ^ ^ ^ l : 
12 conttìrmài|cl^p Tur(^b,yil|5<?ndia)^-
no TalarbaZiifdik ritirandosi in gran-,, 
de panico a^ilippopbli. / , , , 

*^*VIE^NA,«^- t - :La ,CorrtspoMtìnza 
"poli^i,^^,^. dji BligJ'ado che t serbj 
opcyrparono ; K u r s c h u | ^ _ le q e ^ 

Siiombtaia „dai, turchi e presero 
ai'uia.:B.diipTiTaviC' m^rcuv con; cui--; 

quanta battaglionr! vesrso Pristina. Ieri;. 
1 sorliued i J t ì r ^ i ' W % o n o congiunti:^ 
presso ViddiUQ. Il comandante dii-Viddi-
ùo fu invitato' ad arveudcrsi e domandò, 
la libera , r i^a ta ; ,del ia guarnigimté 

•:colle;armi* - ^ ^ ^ r t i ' ' " ' 
, . , . .SAN.,RÈi\ f<^^^- lersera è .pas-
sato Uv.mmiiitro di Portogallo, r ec^o -
si a Ventìinìglia per -4^icontr#'yi^^^^ 
Reginn. 

UOSXANTjlNOPOpI04. 
polazi, 
no 
viurioffìirécchi' rifuggiati provenienti: 
da Adrianoppti furotìo- uccisi 0 iferìti.' 
.^gARlOÌ, l o i - 4 ^ L u ^ m 6 a g r * ^ : (SèCn^ 
mi^e^Jic^ cI»e;C|,.^^^, resta^ a.i^k 
sciatore a Parigi. Dicesi che 1 dept 
tati giovedì noti,tei»/an.uo sedyta péf* 
ossequio Wi^Vìttòrip^^Emànuele. 
, r . M { p K l O / , | f : - Camera - Moyo^^ 
r)̂ l Buisio. bi.:«si"iiòiMlteniatrÌmonio del) 

:Ee. Ganovas dnnostrò che il matrìmonio-

H O M A , . l o ; H II. Conte Uuden ed d j '^^,^^.^,y ,u §. 

Orio ^ep pel lise un.si a Superga. Il 
e ^risposé'^dorgore nell'atftìtiuOsa m-̂ i 

latenza di Torino Una nuova prova 
d i ^ ^ e t t o ; altra ben cura (Vrova ,e più 
grande di afietto e di devozione vei'sn 
U suo Angusto padre e verso là ' sua 
cara famìglia darà TQÌÌJISILMJI conseri^ 
tire che la salma si seppollisca a Ro* 
ma, Farlo egli volonteroso e non du­
bitare che lo f.iccia la città di-Ti)ri-
no, nel pensiero che quel sacrificio è | 
rìcUiesto daii sentimento nazionale e 
dal bene della patria. La spoglia del; 
primo Re d'I tal ia .a Eoina rimarrà 
cume^Una novella afTernuizione dell'u-

;nil;à tleìla patria: : 

V̂ c^ipensare peròjn qualche modo 
•la città di Torinoi do|^ic'''fi<^'f' *2be 
chiedeva, e per darle^nflp pt^gno del 
suo rioonosci^nto 'afietto; i|tÌ.tì|a<MMii"'' 
ziava alia depu;|j^zìoiiQ^4r aver,; cb-i 
ordinato che la «pada. imbrandita da 

aure nelle battaglie uolrindipeiir 
denza e le'meduglie in, esse guada-i 
gnaCe fossero donate alla,città di To-

, • - • ' ' ' ^ • ' • ' • . • . 

rino. 
. : , . "- - " 

Il granduca dì .Badeii desìgiiò suo 
toteìlo Guglielmo per rappresentarlo 
gi;funerali. . . , ' \,ru..'--

Il barone Btbra rappresenterà il re 
;d! Baviera. , . 

RdMA,l5. — I l E e Un>berto restituì 
ì è ^ ^ W i a vi^it^ arprmcipedii3«ivna-
^ife^* Piincipe pratli t gionrflbneiite 
« J n i r i n a l ^ . ^ . l ) . , , , H i ^ ^ ^ , l ^ e - ^ 

,-D ji't e, indirizzo ad esst̂  la .u, pati;i'''!,p 
Riac-Mahon parole coi'dialissiinè p>ir, 
questa .ufl'e|,tu,̂ >sa iestjmonianz i data?-: 
gli dalla Fràn^ciaf.Ivetsijjnnrè.irumane; 
preparaiio un ' in^y^^p aUa, Regina. 
Marsh riceveite W^un<50 di>itiaccioj; 
i t t i ''t " • ••'"-1 •-"" " ' 'P-''••'.--^ •*-imM^' 

,d Huyes, nel c^'iale; espivrmjsî ĵ̂ ^ nome 
dell'America il suo imW.énso cordo­
glio per la mòrte dì Re Vitto('ip, .Pip 

Il D o t ^ n t o n i o Scoi^TO f indie© 
>,al tribunale di Vene/,ii.tj; ^anta"; Maria 
^ o r r t ^ ^ ^ a l l e Quorini 4773, da ma» 
lattja^V'Tegato. .-
\.Mrit::immfin. — C stijiEliòa Fid-w 
renltnò'Toscana) 7 di(;embve 1869. 

hii fiavalenla i\(i lei speditami ha 
prodotto bunn effetto uetniio plàiente^ 
e perciò desidero avei'no altre' libbre 

uè. Mi*l1;^to (ifm distinta:: «tima. 
m • • fy!^ ù'umico'yà^^cyrvì. 

Cura Ih 70,Ì22.. — SeriSi valì'v!|3cri via 
(Piemonte) IO settembre 187^: 

Le rimetto vaglia luistnSi» per u n i 
scaiola della vostra nVnvivIglìiìsa fa­
rina i^eufileii^a Àràlnoa In qimle ha 
tenuto in vita ' mìa mog'ie, cheJne usa 
modRratanìeUt<> già da '̂tvv." al^nì. Si 
abbiti i miei più-sentiti làngraziàitìéòtì 
e o e / ••' • '• '•' • ^ fi^ .}f. , S 

Prof. PncrnoiXÌA,' EVABI, IsuiuLo^Grillo 

'•--.--

•mp^wA"^ 
(S.iri-fv?v*U<i.SmMviu).-Ì 4 

caime')!econnvulz/at -Aticibv 5Ó 1̂ ^ 
Hiio p r ^ i ^ y n nitr irvi medi. 

ha ììnWlmkt in sc;.Un?tì i l iS 
- 1 . ' _ . . n k • . V • . 

' ..-

2 fr. 50 e*.;' .ii^'kii.^ 4 1" ^-00 ^c;| 1 Icil. 
•Sfr.; 2 li^^lcil. 17 fiv 50 e. 3 6 kiU 
30 fr.; 12 kil. m fr. ; " ^ 

lìiscoUi ili ìitiviib^tla: sCilWa t l i 
l j 2 !kil,;-fì'i^^4^50fbJ^^div iMcii ut 8,;. 
V ^M^fìiìvalenm M ducwìiuttì •|n fl 
t;e'res•(Ver-d2 -Uizz'e*• 2i f̂r. -50'e jfper 24 
lazzo i , fi'--50 c i ' f p e ! ; ^ t a a © ; ^ ^ ^ ; 
in mivohtté^ fmp̂ l̂*ì ^TOla 2 fi. 50 e 
p8i'baìftà«feè'4"'-fr.-^M;.-'pei^ 4 | t a ^ 
8 fr. . j i , ù 

• • 

cesi che il Re, confermo per aititanti 
di .campo 1 GeMeraiife«cne ayo^ano 
q>^ésl6, ufficio pi eSsd ìi liu>' seViitore,: 
meno.Medici che fu messo a disposi-. 
zione del Mmisteio della guerra. Do 
Senna/, sarà il primo aiutante di cam-; 
pò del ,1^0. Staséra alle ore, 9;!>è, a,J-ri-; 
vaia ìà Regina di Portogallo col,prin­
cipe ereditario. 1 , , 

^^uttu' Ur guarnigione era sotio ,le 
''f\ 

I- • A simìrtudine.dì molte aitre'^gràn-
i i t ìM^? ed a maggior comotj;©, La 

:.... • . M> ,̂  r . p - i--' = •• .'^ j?ottoscritta lavoratrice in Capelli,^e-
Luir.nale,;pveja folla fermossi gr.i- .elusivamente p.r donna, sì pregia. 
rÌ^rÌ,S&^.^'^'''?à^E:''^^^^ «Ma clìintlla: 

armi; La j'ogina fu ricevuta d a l l e ^ J i 
.cìamazioni di. una grandissima ISfìa^ 
W\a. stazionò \j lungo' Ma..via. 'fino ,,41/ 

,d 
SAN^REMO 1 5 . > - Lè^^eseqUìe fli-

^^ebH'^còl.^br'atòsi' n^lla chièàa^di San 
^ÌFÒ''j4e^ciròno i1ijpunenti'pei' cònòorsòf; 
di popolo e di' farestiéW; V'mter^^t ' , ' 
nerO' ìl -prefdttOj il sòttopref^tto^i 
innuicipio, la truppa e tutte le auto-
l'I ta. 

; Casa;7)if :^^''''»'fciy?.*(limi.teJ) n. 2 
V itti Tom lìì'/fio f'jvl^.^riiln/aliwò « t u t t e 
le città pressirt i' (innctjHi!i"'fd(*^iacistì 
•e-^lroghiuri;--- ^' - - , "̂ •'••'̂  ' - J ' '•' 

••> .Padova' tuìgi CovìUlm^ ^FaimiidiW 
al l 'Angelo, Pia7/<a delle Krbe - 1)ohe) 

7'«)'rfj*ì/(n(i(i farni#>l O a r m i r i e 4 t 9 7 '^ 
Za^etii-Piéieri >•' iììauro - G. | i . Ar~ 
^''m>^:>iHMmM POZ^^O, d'oro - : | ' e r t ì k^^ 

hortìaiih farm. succosisore^ koìs* 

rr ' 

] 1 

olazìpp coi^iinvia a.SgQAobrare Adite^ 
.opoliiln seguito-aU'ìiccideiitò f e i r ^ 

^ » ^ l e ? . ; , . ^ ; . J 2 0 9 (neUo,. .^le.so.tpiSio 
accanto la Fotografia Pelli.): 
, SI le r a q uin di^^^feved ersi 0 n ora t a co -

T R I E S T E J 5 g g g > K ^ l g ^ : a K una Z ' : , , : i M t Ì ^ è ^ t : . ' ^ • ' • 

UieS:ia in su/ri'iV}ir57dl;:E#TTtlòrio sotto 
glr.auspìci d e l Console venerale. Vi 
in t^ rvà im^r^ .^Wf t f e i* -^ 
|ovérnatpi'e, ' vi con>ana,ai?W,! jìiilitare,, 
e i capi Uleljo autorità civììì e militari.' 
', PARlGIV^ '^S^ i r^enera i^Éìegre t -

ti, ministro del Guaten^^^la a Lôt̂^̂ ^̂^ 
attravei'sò^^^Parigi, ê  rappreseiritmia il, 
Gnaleinala ai funerali teVittorìo.. ; 

dicità dei prezzì-i. - .s 
Sia 
/'Ci; 

. h \ 
% -

CLEME'iS^TINS;; 
I 1 ^ 

Pmmcki 
. . 1 - : •-

EDON* 

lesi dhnna. -•A 

_ - J , _ - ^ i l i « - | * i * ' * - « . -
i K - l-t 

M N T O N I U nO^iK^VAìfriHrHtlovfi,. 
i^HTO,^^i^).S'̂ ^a^^Nl Ot^ninié r^s/(t??»S; 

! -J 

éà 

K A I E K E S T O R E R ' N A Z I O N A L E 
vW^-' 

^r.k 

iiiserzipiii a vRapienlQ 

>^'^r? 

- V 

m 
: ^ L t t 

P*.;*̂ ^ 

-•- '1 :l:̂  UilN: - . . * ' i . i 

sjstema , ^ | 

EOSSETTEII NEW JOHl 
' - " • ' 1 - ' • ' • • - - w 

preimrazìone iìé£Xhiin: Kamacista, 
••̂  s a E ^ i . 4 ^ "- ' • . .^. . >- , •• . l i s i 

A 
BRI'JSCIA-

bar . B.echeus sono arriyuLi. 
| ; :>ARIGI, 15. — W^óimial Of/hial 
|pubbÌìca#iB:eciy3tÌÌiche accordano la 
^grazia 0 coinml]tt'ad?^% p^^a^u Uiì 
condannati della Comune. ; | ^ 14 

LOiSlDRA. 15Ì v^ hor^tanmìtl m-
nnnzia ohe A gbvisrno Inglese; drdiuò 
alle còmpagiiie delle itiimere di car­
bone fossile del pa'-se ,di Galles di in-
vìar©'';immtìdiutani'eiUe grandi quantità 
di carbone utilla ; baja si Vurla pressa 
Smirne poì- la flotta Liglese. * '̂̂  

Il i)«i^M;m*n«ì (ijjy?<| oh'e Suliman ten­
ta.4^^,^mi^itttareMa,^^a^''lle5:iauvd A 
drianopoliXper proteggere la ferrovia. 

C O S T A Ì T Ì N O I ' . O L J , 15. — 1 Rnsii 
occupanopUi ftirfovui fra Adrìanopoli e 
Fihpopniil*-' . : , ,^ . . ^ 

MADRIjQ, l i ~ 11 g S n e r a l « r y a n 
è partito ,;()er presentare ad Ifflbèirlb 
una lettor^, di Alonso per la condo­
glianza ed'1 voti tìrtlunti p e r l a ' pro­
sperità dèli nuovo ilio. • 

\^m. 

•I V u 

a iti" i^atuim ÌÌ&4B-
fi'«i, (rSetffca : • 

li. Deposito in PADOVAfpressi Bedoa 
Anioitìo parrucchiere S.'''Loreqzo Nu' 

ftnero 1 0 9 0 . ' • ^ W ^ - • ^ . Ì 1 É ) G V ' 

"1 ^ ^—tìi^r^ki^t^w Vim^^^-j**tA 

L ' a u t o r i t à aqst r i t ìca nel T ren t ino , 
• > • _ 

ha fernuUo ad Ala tutte le lettere e 
i giornali d'Itali 

Giorno e notte, pattugliano glosse 
squadro di truppe per impedire aflis-^ 
siooe di scrilii 0 dimostia'/àum. 

15,.™- La Uógiiia d iPnr -
t^l;ailo ò gassata p qui st'uniune e fu 
oSHi>qniala tìalle uiltorilà. 

auMA,;;l5. — La ilazunia Ufllom-
le aiinnn/.ia clic il Re ricevono sta­
mane la dfputa/.ioua municipale di To~ 
'iliWó ìncarViiaui di esprìmere i 1 Volo 
do5Ìu ciiludtiKiuz.t .elio la .spoglio di 

r pencoli é^dìsmgannr un qtii sof-t 
ifiertf dMiì ammalati perbàusa l i i^vol ! 
gho nauseanti sono attualmenteeyitatP 
con la céi tezxftv^dt;- una radicale e 
pronta gnarìgiono mediante la deli­
ziosa Bfi4i¥t9l«BEÉ(aAi!i'al>l«»,'ì|aquaÌ0r, 
restituisce perfetta- èalùto aglì àmfna-^ 

% t i i più estenuati,.•4ib.eraudoìiv dalle 
cattivo digusiioni,,(dispepsie), gastriti, 
gastralgie, costipazioni inveterate,^ e-
emprrouU (talpìtazìoni dì cuore, dìarrtja, 
goiffclìiu, capogiro, acidità, pituita, 
nausee; e vomiti, crampi e spasimi diy 
stoinatiOyimsonni^Jlu.ssioni di p | t to -

4mi ' • # 1 . lìroi^bite,>|3i#(confitlf^t 
zimìi') diirtriti'^ erir/ioni Cutanee, {\<i~ 
porimen'toV venmatismì, gotta, febbri, 
catn,rr),so(l"otfauionlo,isieiÌH,novraìg!u, 
vizi ,did sai.igue, idropisia, maneauKa 
di iV-'̂ ndiezza e dì energia nervoso; 31 
anm d'bwi-mìilnU-: SIHXÌ^SM). 
,-. N. Bl),t)OlVciire, comprose quelle dì. j | | 
molti oMMÌici, del dvicìi di i'iuskow, § 
doiiu S'ignora marchesa di Bi'èhau, eci,. 

t i ^n^ i f snò.,Cìabinetlo apeiHO;|n Pa ­
dova'al Prinio Piano soprM il feiatr» 
«lais*ignUflÌB in Via PedrocdÌFil Lu-
'iiiedì, Mercoledì è Veiierdi d'o'|uÌ set­
timana. 

% 

J T 

' • ' • 

5̂ ,f*;Esti'ae 0 rimotie .denti e l^eutìera 
ariiriciali, pnlitiirV,'guamìtinef ed ot-
tutazmno dei denti, -w^,, î 

^tJfiM^^MM^tt */«,-'JW 
" - i -

"^^ 
,t 

'jier ì povoiSéldatìe o re Vi allò H© an t . 
uei]MudiletCÌ'ÌS kiprnì dt!Ìla s e t t imana . 

. . ; " ; ' • •,_ • " • > • • ; . . ' 

abìifettogim.iì'lo in Viconza'tutli i 

giorni, a S. I^Sisrax'ìIìo. :(P35G) 
!• 

muuB •̂ 4»,' iriì"rifiinìTiii|i.i.nriiiiTii-Tni-ivi.riMi:A.t]iir_Jiiiiì*rt-ii '̂>t.-*-.Mi'̂ i^ 

% 

^--••y l'.!.* 

1 
Cura il. i\i 

pri io IB09. 
m Venezia tìO n~ 

È 

(Vedi avvlso^ in 4'̂  pagina./ 
>i.a..ut. 

ì 

--'. 
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ti rv.̂ ;̂ f̂ ^V\; 

m 

\ - - \ " i Éi^-H-h 

• I 

. / 

hmm^'"^^ 

•&£ '^mm 

•f 

^ -̂ , - _ _ — - . _ - _ . - ; u . . . _ . , _ . i . . . _ . . _ - - ' ' ^ 1 . — a — * , . . - ' - l ' V P ^ ' J i L ' ' ' ' ' " • ' " ^ - • • ' • - • " • " •'"• ' " •• • ' -I.'I'T:^:^; . r » ^ 

dei Fratelli 

'FornKofi di S. Mi iV Èc (V Ikiìixt • '''•' \ 
rc,vcil4a4^ 

e C)omp.f^ ÌIH no; Tm San Prospero 
j b 

dji " niesKijrĵ .̂ ^^ essere^;*fjibbriCnto, nè/peif(?ziòna'tó, percKe . 

Sf^' 

«iS, 
•. if 

-••:t\''i 

• I . * ' • ! . - ' . • - I fm 

, i::Sgacpijin,dosi ,taf 
^ì«fc^'CÌie''q|^lo.'iiòri .. _ _ ^ ., ̂_ ^ ^ 
v e r a 8|>C!«ìBS3p6.à d^a fra^eMà Blr^a& ì̂sa €3 C«MI'JJ>», e qiituiuKiue altra bibita per 
quanto potii to S|if'cioso noint'^dì Fi.irBsa^fi-BBrsBeiesa •liori potrÀ. rhdhiprbdurrtì quei vati-
ti'KgTOsi en'«'t.!i cho si ottqngnrvisiiV'Ol'l'V-^a'Sìci-aSî aî k^S til>à abbó inplaìiHd di molt<rco-

Mettìjifno quindi if(r=snlt*it*vtso il Pubbli' ó nerobè Ntfaviin-di 'diillo (:nnn-n(Ui/toni, »iv-

I : : : ' 

;-^; *tDa qnnlché .tempo'ihi' pVeWilgon^^ pnlfet tk̂ I 

••In « t f 1 

" • ' - . -• 

1 ' ' -1 

ROMA,.il,;iawWò 1809. 
i '̂/cntf^-iircofcir^iloi, )Ki:a.t(?lli B, 
»c*ntrì,ìl vuntHggIn, ooìsì col'fjiiéHÌJnte intendo constsitYii'e i cnsi ypeciiili nei quidi ini sem­
brò ne coiiveni«̂ :e.:̂ l;V,MSO giusnnaido nfif pietiò' HiioòiV-)» )̂; . ' j , 

« 1."; in iiHito? qunllH! uircnsla^i/.o ,̂ in'6ni' è, neceSHario éo,cìi.ure* f̂Ì̂ i%i;HYizft iiige '̂ilvfty, 
ii(ìievoìita da 
Delhi tenne d 

^ 2,' Alh. 
iior tempo i .mifW'UiaiiMi'io'Uiyii, oidinuruini-Mito dl^gnsUi«ì od iinc'Hiiodj, il liquore sud-
di?tio, nei Mìudo-e diia;0r;cionn*-hòpn̂ ^̂  U'̂ V m'imititMZÌoV/è./ej,tcÌffsitnh; • 

i«:3." Queii^fagazzi di ,tènipeinmento tpridt^ìfì ;a) •1rrif̂ iii(;ii /ghtì! sì fiioiliii'ei»t'èì̂ *1̂ Ìti ^og-

menìccij noi\ ))ÌH%H'% piujine nià 

pr.ati 
,carto 

fî ae e dei^^aSSasisS Esve in Do 
luntnizìonL . 

H f l l ^ ' 

- l " . ' ! ' 

• . f ^ 

. ' | i 

E . 

I l ' •', , . i i - i i - . i h h " ^ ' .1 ' • . -

^ ,; , y , , . ,, Imìrrcssioni d'uno Zotico' 

^ 'A 

^IM:*0 

W .1IMOH:: IBCOl ttainzioue iììmM 1L; CilPANMO 
f!^-l^^ 

r I 

A-ftuo L. Clii%9se ™ Sem. L TJVC •—Trìm, !.. B M C 

Pei- fuòri Milano 'iiiviarc vaalìa postale aniiciiiàto. 1035 
rb^- r -^ -K"-^ ' -

l̂ i ̂ 1 
'iijECTSMPsamssimscit^w^i^a^^m^^^^^^s^^w^' 

•^ - " i 

noso,.,ncrlr'jinii*", con; vumaeirio di iWf'àiihile, hieaUQ,r4Ìf;è>ilÌ(U'^ ''Pernèi-Ùriuica luiiia 
dose sUMccrnrjuta; • ' , , j .n;̂ .-̂ ^ 5̂ / - - • • ^^ • • ' - ; : ; •*^^^ '^ ; '™-- j^ f t i^ - ' | _ - -, ' , ' 

, i« S.° Jnv('Ofì di cnniincifirtì il ptntizn, ò^rnp molli'Tunno con nn biochiere dì vennoistb, 
.è n8suV::più^tkpMi,lò>4)m^ridere, Tm ciìucbVMio dì Fdi'iiiit^iSr'UìcaÀti poco ivi no oonmi|e,.|C*Hiie 

« J)i'po C'iò debbo ,u,im:pHrfila di'èdconiìii'Hìl 4giKÌf^^Ì'aJieii, ò î  .seppero unnrt'zionnre 
un llqnuifi coHÌ^MÌile, che noii temo òerranVunte lu c'iVicorVeh'ZiVui quant i :« noi ne pro-
v>?ngomv.t\nU''esiér{>i>ig^^r^.. 1 - - • ; ' ^ • '-'•'''' • ;" '•''' '•'' - , •̂ •- ' " . • • • - . ' • 

<( li) thìti di icUn(v\\i\Mioyìì ;ptt,seiìtè.' 

S-Ull': :. 
e S4aie«liaa&t«i i « 

DEPURATIVE DEL SÀNGUE E P I W & Ì T I Ì V E 

SM|»s98'3|»B'B :|sea 
i v i ' . ^ ;•• 

] ! 
* i . 

j - _ . ^ 

^it; 
•'Vi^'s-

j 

' » . - * 
^ : 

h f 

^1 ' I 

di Milarnì. , 
. N*a convMitt^centi.di Tifo àmiUI dA' di^^^ui'tlipi^iìtliiifl^cla:-if;i(^^^^ 

Migliori tiM,iiiji-.iinnii-i. • • '•• ̂  • i ; , . l^^g,- • •'•• M-r^ î' '' '' • 
.Utile pure \t\ trovamnu) nome fclifìnptgo. tì I" ubbian^o «on-'P"iEf prescri t to con vantaggio 

in quei casi nei quali uva ind'Ciitii'la'(phÌMtì. ' ' • • 
s.|^^,,. - ' , . ; riìDuU.TCARIBO VITT^FÌÌ^^Ì^ —: :Dót t / 'G iusépr 'E ' f t ^ LtJiqi A L F I E R I 

•''•••^ -:̂  .iìw^v^^^MXniA>^o!ToFFAR^tL[/Kc''i.fVnM>^^ '•• • 
/ ^,.:"•Sorlo^^^'mè^lHi . l o t ì b r f j ^ i ^ ed Alfieri " ''-. 

' - L 1 . 

òàfinfì cày. iii.* ̂ «»i2!^«j'f^on 'che del cavi'i^ che le esperimentaronb ìh 
.vari casi, Sempre con,felici rmtltaii, nelle sejrnenti'malattie: ndVinappetenza, nelle '^ì-
spepHiej'neì^yotmiOj n&iiA^simrn gastricij^ per difficile digestiorlo, rìcm ìii^vraìgtG di cro­
maci), nella stitichezza, neW epatite cronÌm'ì\e\[[ittetizmr,n^^ pHricJìpaWi 

^ * '^' —* —'*" -•"' ' '•""'• i"ii.̂  ^.i-^i-- " ' ' t , non cbq a coloro,cbe-vanno 
zza di sangue, tanto enco-

ÌM tiaiià, 15' • i n ano 1874i . I 

uto, alla scienza i 

I 

(1036) a 

' Pregi ^Jg- Gal(eWnp^^^iCJa4sta^^ , . i - " 
NeU'int'eresse. deliVumanitìi sofl'e||̂ ntfi,:̂ ^^ ,̂|)er rendere- i l mer%to trìb 

p.d iftì.kerftó. atttìsti'airio^'fche 'ben dà l ' i anni affetti da .sifilide, che di ed jatInerito, attésti'airib''fche 'ben da i ' I anni affetti da •'?!('!!dp,j^ie divenne; terziaria, 
,nbolÌe''a':<iuliutì si.stemi si conoscono per coir 

i . . . " • ' i ' j . • . • ! . ' • - . . . - - ' 

i t ibattcrla, uou^ rimaseroV.^armuci, noti ed 
"ijgndti «óttòiti told Idi- sp:ecificò:ehesnoiì";fnrono esperinientati ' .su vasta scala e tprnaj'òlf'5^ 
;tótÌ';'iWfrUtt|ìOS;Ù.tT;^,, ì^ U^::^ .>..^\:,.\ ^•:. ,•., '"> l • ' " '' ' ' ' • : " / " 

'Al (iuai"mìtes|ipp̂ ĝipî 'i>^̂ ^̂  uap (Ielle .vostrenon-^inahabbastanza lodate '^it-
l&ìe "Vvi^èltSi' '^^pvivà'^^"^^^ ^^^X-^.'"^^^^ "̂ ^ t̂ rovo qua^i totalmente guaintg/^coa 

fmef8f-y'|^ffi'& ohe-^cttiperaviìno della in la 'g sornma'nieràviglia di quant||||ni 
In fede, di-0Ne- mJip f̂ferMo^^ r ^ y y 

.-

1-,'. i ,\ 

iUSi 'dichisii'à es'sei'f^i't'HpéVit'i» caiV vauiaggio di •aì.ciini^hfei'mi^'nr^'ferito 0-i)ef1tfll^ll ll-
q ufli^,.^Mon) t u ^ p : 7ì}^rjìtJ^4fii'(^nca,^ 
!>iomiicO:tìtìiÌl>fiWti''jiiftj'zìbni riesce un. biifìri.tonWo. —.)*«)• il Èimttvre 'Medicò fì.ótt, l ' c l a i , 

— L ^ ^ . , . . . ' . _i_ì..—l ,'t .-:-.l ^ -^i. — W Ì . 1 . L Ì . — ì — — . ^ — - I I . i . , , - _ • • - • • • • • • I ' 
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